
La Zanettin srl punta a proseguire l’estrazione
per poi produrre energia su una parte dell’area
CEMBRA - Un futuro da parco 
fotovoltaico: questo si profila 
per  parte  dell’area  estrattiva  
Cavade, ora vasta 29.000 mq e 
situata a circa 350 metri a valle 
del centro abitato di Cembra, 
una volta che il suo sfruttamen-
to sarà esaurito.

L’intenzione  di  sfruttare  la  
superficie  come piano di  ap-
poggio  per  produrre  energia  
pulita dal sole è per ora solo 
accennata nello studio prelimi-
nare ambientale che accompa-
gna il nuovo progetto di coltiva-
zione e ripristino della cava, de-
positato nei giorni scorsi all’A-
genzia  provinciale  per  l’am-
biente dalla ditta Zanettin srl, 
che l’ha così sottoposto a veri-
fica di assoggettabilità secon-
do le norme che regolano le 
procedure di valutazione d’im-
patto ambientale.

In estrema sintesi, il nuovo 
progetto riguarda la prosecu-
zione  dell’attività  estrattiva
che consiste nella lavorazione 
di inerti  cavati  attraverso un 
impianto  fisso,  che  l’azienda  
vorrebbe però sostituire con 
uno mobile, nonché il ripristi-
no dell’area in modo da ottene-
re una morfologia più idonea 
alla futura creazione del parco 

energetico nella porzione di ca-
va che ha già una destinazione 
industriale per il Prg, mentre 
un’altra parte di cava ricade in 
aree agricole di pregio e aree 
boscate. 

Lo  studio  preliminare  am-
bientale precisa però che «solo 
a conclusione dei lavori potran-
no essere definite in maniera 
più dettagliata le  caratteristi-
che specifiche dei pannelli fo-
tovoltaici, la loro disposizione 
nonché la potenza raggiungibi-
le, che dipenderanno dal futu-
ro sviluppo tecnologico e dalla 
normativa di settore che sarà 
vigente in quel momento. Per-
tanto  questi  aspetti  saranno  
definiti in una successiva fase 
di  valutazione  e  progettazio-
ne».

Se ne riparlerà insomma tra 
una  dozzina  di  anni  almeno,  
perché tanto durerà - secondo 
le previsioni aziendali - la fase 
di coltivazione (1-2) anni, cui 
seguirà quella di riempimento: 
per questo la richiesta di auto-
rizzazione ha un orizzonte di 
15 anni. 

Per ora si punta dunque ad 
andare avanti con una attività 
arrivata alla scadenza dell’au-
torizzazione, prorogata per un 

anno, che nel  2024 (secondo 
l’ultimo  bilancio  depositato)  
ha garantito alla società guida-
ta da Paolo Zanettin un valore 
della produzione di 430.057 eu-
ro e un utile di 5.037 euro.

Oltre ai terreni di proprietà 
oggi coltivati e che rientrano 
nel Piano provinciale di utiliz-
zo delle sostanze minerarie, su 
cui estendere la coltivazione, 
col nuovo progetto, la società 
punta alla sistemazione di al-

tre aree esterne al perimetro 
del Piano e che si estendono 
vicino alla strada comunale esi-
stente. 

Il nuovo progetto di coltiva-
zione  prevede  un  volume  di  
scavo di circa 121.600 mc, che 
verranno ottenuti abbassando 
anche la porzione su cui attual-
mente sorge l’impianto fisso di 
selezione inerti che Zanettin in-
tende rimuovere. La coltivazio-
ne interesserà anche il suolo a 

ridosso delle fondazioni del ca-
pannone  esistente  realizzate  
in calcestruzzo, che verranno 
demolite, ad eccezione di quel-
le funzionali al sostegno e alla 
stabilità della strada adiacen-
te. La coltivazione verrà con-
dotta attraverso due macro fa-
si, quella di scavo e quella di 
riempimento, per cui si stima 
che  saranno  necessari  circa  
316.000 mc di materiali prove-
nienti  dall’esterno.  Da  dove?  

Nello  studio  viene  detto  che  
sulle particelle che ricadono in 
area produttiva saranno confe-
riti materiali «in regime giuridi-
co di rifiuto», mentre nei terre-
ni in area agricola o a bosco 
dovranno essere portati mate-
riali terrosi «in regime giuridi-
co  di  sottoprodotto  o  EoW»,  
che sta per “end of waste”, os-
sia per rifiuto trasformato, co-
me ad esempio compost.  

G.Car.

Cava Cavade, futuro parco fotovoltaico

L’azienda ricava inerti da una vasta zona di proprietà
di 29.000 mq: autorizzazioni in scadenza, il nuovo piano 
di coltivazione e ripristino dà una prospettiva di riutilizzo

Mezzolombardo Da venerdì a domenica porta il suo seminario negli spazi di Terra di Mezzo «Pensare la scena»

MEZZOLOMBARDO - Per la pri-
ma volta a Mezzolombardo, da 
venerdì 7 a domenica 9 novem-
bre, César Brie (nella foto) por-
terà il suo seminario “Pensare 
la scena” negli spazi di Terra di 
Mezzo, luogo dedicato alla for-
mazione e alla ricerca artistica. 
Saranno tre giorni intensi con 
uno dei maestri più significativi 
del  teatro  contemporaneo,
un’occasione per avvicinarsi a 
un linguaggio che unisce disci-
plina, ascolto e libertà creativa. 

Il laboratorio nasce dal lungo 
percorso di ricerca di Brie e af-
fronta i temi centrali della sua 
poetica, come la presenza sceni-
ca, la relazione con l’altro, il pas-
saggio dall’io al noi e l’uso del 
corpo  come  strumento  di
espressione e  verità.  Per Brie  
l’improvvisazione non è un ge-
sto casuale ma un modo per abi-

tare la scena con consapevolez-
za, serenità e apertura al dialo-
go. L’attore è chiamato a trova-
re le proprie parole, a trasforma-
re l’intimo in gesto condiviso, a 
scoprire una realtà che non si 

mostra ma si rivela attraverso 
l’atto teatrale. 

Il percorso prevede un lavoro 
fisico sulla percezione e la com-
posizione, esercizi di improvvi-
sazione nello spazio e nelle rela-
zioni, momenti di coro e creazio-
ne di immagini sceniche, fino al 
montaggio tra testo e azione. È 
richiesto un abbigliamento co-
modo per il lavoro fisico e un 
abito da scena. La partecipazio-
ne è riservata a chi possiede al-
meno un anno di formazione at-
toriale. Gli incontri si terranno il 
7 novembre dalle 19 alle 22, l’8 e 
il 9 novembre dalle 10 alle 18 
con  pausa  pranzo.  Il  numero  
massimo di partecipanti è quin-
dici. Per informazioni su costi e 
iscrizioni si può scrivere a orga-
nizzazione@raumtraum.it,  con-
tattare i canali social o recarsi 
in sede dal martedì al venerdì, 

dalle 9 alle 12.
César Brie, nato a Buenos Ai-

res, ha vissuto e lavorato in Ar-
gentina, Italia, Danimarca e Boli-
via,  collaborando  con  figure  
centrali del teatro del ’900 come 
Renzo Casali, Liliana Duca, Da-
nio Manfredini, Iben Nagel Ra-
smussen ed Eugenio Barba. Dal 
2009 vive stabilmente in Italia 
dove ha fondato l’Isola del Tea-
tro in Alta Val Tidone, vicino Pia-
cenza, punto di riferimento per 
la sua attività di attore, autore e 
pedagogo. Tra i lavori più recen-
ti spicca Re Lear è morto a Mo-
sca, in scena a Bolzano il 12 no-
vembre e a Pergine il 19 novem-
bre. Terra di Mezzo è uno spa-
zio ideato e gestito dalla Compa-
gnia  Raumtraum.  Si  trova  nel  
cuore della borgata e accoglie 
attività sceniche, esposizioni, la-
boratori di formazione. An.Lo. 

SOVER - Molto 
partecipata e sentita dalla 
comunità la cerimonia in 
onore ai caduti di tutte le 
guerre che quest'anno si è 
svolta a Piscine. Le 
numerose penne nere di 
Montesover e Sover, 
guidate rispettivamente 
dai due capigruppo 
Marcello Santuari e 
Giorgio Todeschi, con il 
sindaco di Sover Elio 
Bazzanella hanno voluto 
ricordare «coloro che 
hanno sofferto e tutte 
quelle famiglie che hanno 
conosciuto il dolore per la perdita di figli, padri, fratelli 
o mariti». «Commemorare - ha affermato il sindaco Elio
Bazzanella - significa ringraziare con affetto tutti coloro
che hanno dato la vita affinchè la libertà e il diritto
siano una conquista collettiva». Pertanto è sempre
importante difendere il valore fondamentale della pace
che, come ha detto il primo cittadino, «è conseguenza
del nostro lavoro e frutto dei nostri comportamenti di
tutti i giorni anche in una comunità come la nostra».

T.C.

� SEGONZANO, NONES E KEHRER SUL NANGA PARBAT
Saranno raccontati da Manuela Sparapani gli undici giorni sul Nanga 
Parbat di Walter Nones e Simon Kehrer. L'appuntamento, che ha come 
titolo “È la montagna che chiama” si terrà venerdì 7 novembre alle 
20.30 nella sala consiliare di Segonzano. L'iniziativa rientra nell'ambito 
dell'Autunno Letterario con gli incontri degli autori promossi 
dall'Associazione culturale “Il Volo”, con il patrocinio del comune di 
Segonzano. L'ingresso è libero.

� VALLELAGHI, INTERRUZIONI ACQUA A MARGONE
Il Comune di Vallelaghi informa la popolazione che nella giornata di 
domani, dalle ore 8 alle ore 17, sono previste interruzioni nell'erogazione 
dell'acqua potabile alle utenze site nell'abitato di Margone per la 
realizzazione degli "Interventi per la riduzione delle perdite, 
digitalizzazione e il monitoraggio delle reti di distribuzione dell'acqua 
destinata al consumo umano nel Comune di Vallelaghi". Il Comune 
chiede agli utenti di spegnere elettrodomestici o altre apparecchiature 
che utilizzano acqua (lavatrici, lavastoviglie, autoclavi... ) durante 
l’intervallo di tempo in cui è prevista l’esecuzione dei lavori e di accertarsi 
dell’effettivo arrivo dell’acqua all’utenza prima della loro riaccensione.

� VALLE DI CEMBRA, RETE DI RISERVE
La Comunità della Valle di Cembra intende effettuare un'indagine di 
mercato finalizzata ad individuare gli operatori economici interessati a 
ricevere l'invito a partecipare ad una successiva eventuale procedura 
negoziata senza bando per l'affidamento dell'incarico di Coordinatore 
tecnico della Rete delle Riserve Val di Cembra-Avisio. Le istanze 
dovranno essere inviate tramite la piattaforma Contracta entro lunedì 10 
novembre alle ore 12.

Sopra, la cava “Cavade” a valle di Cembra (sullo sfondo). A sinistra, un parco fotovoltaico

Per riempire i giacimenti alla fine dello sfruttamento 
dovranno essere portati dall’esterno 316mila metri cubi 
di materiali classificati anche come rifiuti, tali o trasformati 

CEMBRA

Ecco César Brie, maestro di teatro

SAN MICHELE ALL’ADIGE – Così come fatto anche da altre 
amministrazioni comunali anche il Comune di San Michele ha 
aderito alla campagna “R1pud1a la guerra” di  Emergency. 
L’iniziativa mira a sensibilizzare la cittadinanza sulla necessi-
tà di impegnarsi per un mondo libero dai conflitti, a beneficio 
delle generazioni presenti e future ed ha un valore particolar-
mente importante e profondo oggi dato che, come sottolinea-
to quotidianamente da immagini e notizie, nel mondo sono 
ancora tanti i conflitti che non trovano pace.
Come spiegato dagli stessi operatori di Emergency in altre 
occasioni in cui amministrazioni comunali hanno aderito alla 
campagna, il nome “R1pud1a”, è il frutto dell’alterazione della 
parola “ripudia” che assimila al suo interno il  numero 11, 
l’articolo della Costituzione italiana che sancisce uno dei prin-
cipi fondamentali della nostra democrazia: «L’Italia ripudia la 
guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e 
come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; 
consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limita-
zioni di sovranità necessarie a un ordinamento che assicuri la 
pace e la giustizia fra le Nazioni;  promuove e favorisce le 
organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo…».

Ecco allora che, per dare un segnale altrettanto forte, anche 
il Comune guidato dal sindaco Alessandro Ziglio ha esposto 
sul proprio municipio lo striscione di “R1pud1a”, per ribadire 
la contrarietà a tutte le guerre nel mondo.

«Oggi a quasi 80 anni dalla fine della Seconda guerra mondia-
le il mondo sembra aver dimenticato quella lezione: si stima-
no 56 conflitti armati nel mondo - ha concluso il sindaco. - In 
Palestina e Israele, il 7 ottobre di due anni fa, un nuovo capito-
lo di orrore ha sconvolto il mondo e allora la spirale della 
violenza non ha più smesso di colpire i civili, i bambini, gli 
innocenti. Ma ci sono molti altri conflitti. Per questo aderiamo 
alla campagna di Emergency che ci richiama a essere costrut-
tori di pace».  N.Mas.

San Michele Adesione alla campagna di Emergency

Il Comune «R1pud1a la guerra»
Striscione esposto in municipio

Partecipato omaggio ai caduti

�SOVER Cerimonia nel segno della pace IN BREVE
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